
Ha tentato di rubare all’in-
terno di un’auto, ma non sa-
peva  che  si  trattava  della  
macchina di un agente: fi-
danzati poliziotti, liberi dal 
servizio, lo hanno visto e ar-
restato in flagranza. 

Un marocchino di 31 anni 
è stato processato per diret-
tissima  per  rapina.  I  due  
agenti,  liberi  dal  servizio,  
uno in forza alla Questura a 
Modena e l’altra a Bergamo, 
hanno sorpreso in via Ro-
metta lo straniero mentre ro-
vistava nel veicolo, parcheg-
giato in strada. Il ladro per 
riuscire a scappare ha oppo-

sto  resistenza,  innescando  
una colluttazione: ha provo-
cato più contusioni e traumi 
a uno dei due operatori.

In una tasca dei pantalon-
cini, inoltre, aveva 14 euro 
in monete da due euro e un 
carica-batterie  per  smart-
phone,  risultati  rubati  
dall’auto, che su una portie-
ra presentava segni di effra-
zione. L’uomo, le cui iniziali 
sono F. A., ha precedenti per 
furti commessi in abitazio-
ne e su veicoli. 

Come disposto dal magi-
strato di turno, lo straniero 
è stato trattenuto presso le 
camere  di  sicurezza.  Ieri  
mattina, poi, è stato proces-
sato  per  direttissima  ieri  
mattina in Tribunale a Mo-
dena. Qui è stato convalida-
to l’arresto a suo carico, su 
decisione della giudice Caro-
lina Clò. —

S.A.

Stefania Piscitello

È uscito con le sue gambe, qua-
si illeso, dall’ultraleggero che 
stava  pilotando  per  alcune  
esercitazioni e che si è schian-
tato sugli alberi ad est della pi-
sta dell’Aeroclub di Sassuolo.

Si può dire miracolato U.V., 
quarantenne di Maranello che 
ieri poco dopo le 19 è stato pro-
tagonista di un incidente avve-
nuto alla scuola di volo. Ha ot-
tenuto il brevetto da poco U.V, 
motivo per cui ieri stava ese-
guendo delle manovre aeree 
per perfezionarsi, assistito da 
terra dall’istruttore, dalla tor-
re in mezzo alla pista. «Proba-
bilmente a causa delle condi-
zioni di vento – spiega Angelo 
Montalti, responsabile sicurez-
za scuola di volo 155 – nella fa-
se di atterraggio l’aereo ha im-
bardato a sinistra. Escludo la 
turbolenza,  perché  oggi  era  
una giornata molto calda.  A 
quel punto l’ultraleggero è an-
dato a finire sugli alberi a lato 
della pista cadendo poi nell’al-
veo del fiume Secchia». 

Fortunatamente, l’aereo ha 
una buona struttura e ha resi-
stito all’urto; l’incidente poi è 
avvenuto con poca energia, es-
sendosi  verificato  nella  fase  

terminale  del  volo,  quella  
dell’atterraggio appunto. Ed è 
stato questo forse l'elemento 
di salvezza per il  pilota,  che 
può dirsi più che fortunato. 

Subito dopo lo schianto si è 
attivata la macchina dei soc-
corsi, in pochissimi minuti. L’i-
struttore con cui il pilota era in 
contatto radio, ha dato allar-
me immediato. Dalla pista è in-
tervenuto un primo mezzo di 
pronto intervento per mettere 
in sicurezza il velivolo. Nel frat-

tempo U.V. è riuscito pratica-
mente  a  liberarsi  da  solo  
dall’ultraleggero che si è anda-
to a infilare tra gli alberi. Sul 
posto l’elisoccorso e l’ambulan-
za. Dopo le prime medicazioni 
il 118 ha trasportato il 40enne 
in ospedale: le sue condizioni 
non dovrebbero destare preoc-
cupazione. Anche i vigili  del 
fuoco  sono  intervenuti  per  
mettere ulteriormente in sicu-
rezza il mezzo, così come i ca-
rabinieri e la polizia di Stato.

Ora chiaramente bisognerà 
ricostruire la dinamica dell’ac-
caduto, anche se come già anti-
cipato stando alle prime ipote-
si sembra proprio che alla base 
dell’incidente ci sia un colpo di 
vento.  Fortunatamente  U.V.  
era  da  solo  a  bordo,  quindi  
non ci sono altre persone coin-
volte:  testimoni  riferiscono  
che quando il mezzo è precipi-
tato  il  rumore  dell’impatto  
non è stato particolarmente si-
gnificativo, tanto che nel vici-
no ristorante non tutti in un 
primo momento, quando han-
no visto  arrivare  i  numerosi  
mezzi di soccorso, hanno capi-
to cosa fosse accaduto. È stata 
dunque fondamentale la pre-
senza in loco di tutti gli istrutto-
ri così come dei responsabili 
della sicurezza, che hanno an-
che aiutato i mezzi di soccorso 
a raggiungere il posto. 

«Il pilota – conclude Montal-
ti – adesso è in ospedale per tut-
ti gli accertamenti. Sarà lui a 
spiegarci, appena potrà, cosa è 
successo con chiarezza. Certo, 
l’aereo è semidistrutto, ma di 
aerei ce ne sono tanti. L’impor-
tante è che questa cosa, dopo-
tutto, sia andata a finire nel 
modo migliore rispetto al ri-
schio che si è corso». —
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Vigili del fuoco e carabinieri sul luogo dove l’aereo è precipitato, finendo in mezzo alla vegetazione

dramma nei pressi della pista dell’aeroclub

Precipita con l’aereo ma riesce a salvarsi
Un 40enne di Maranello si è schiantato in fase d’atterraggio. Ferito, è uscito da solo dalla carlinga. Portato a Baggiovara

Montalti (Scuola volo):
«Incidente causato
dalle particolari
condizioni di vento»

Domenica  pomeriggio  è  
stato trovato un corpo sen-
za vita al largo di Giuliano-
va, in provincia di Teramo. 
Dai  primi  rilievi  sembra  
che il corpo fosse in acqua 
da circa sei mesi. La Squa-
dra Mobile di Modena si è 
subito  messa  in  contatto  
con la Procura di Teramo 
per capire se possa trattarsi 
di Alessandro Venturelli, il 
giovane sassolese scompar-
so il  5 dicembre scorso e 
per cui negli scorsi mesi so-
no state fatte diverse battu-
te di ricerca tra i calanchi, 
senza alcun esito. Natural-

mente la speranza dei geni-
tori  del  21enne,  che  non 
hanno mai smesso di cer-
carlo, è che non si tratti del 
figlio, ma sono pronti a fare 
il test del dna. Pare infatti 
che il corpo recuperato dal-
la Guardia Costiera di Giu-
lianova e poi trasferito all’o-
bitorio dell’ospedale di Te-
ramo sia purtroppo in avan-
zato stato di decomposizio-
ne e dunque non riconosci-
bile e questo complica e ri-
tarderà gli esami per risali-
re all’identità del corpo ri-
trovato. —

S.P.

il caso Venturelli

Un corpo trovato in mare
Famiglia pronta per Dna

Ospedale
Mairano confermato
presidente

Si è tenuta ieri mattina l’as-
semblea ordinaria dei  soci  
dell’ospedale  di  Sassuolo  
che ha approvato il bilancio 
di previsione 2021 della so-
cietà e visto le dimissioni dei 
componenti di nomina priva-
ta. L’assemblea ha quindi ra-
tificato la nomina del nuovo 
consiglio di amministrazio-
ne composto da tre membri, 
il dottor Mario Mairano, che 
è stato confermato come pre-
sidente, che sarà affiancato 
dalla dottoressa Anna Dar-
chini e dalla dottoressa Tizia-
na Mazzini.  Per quanto ri-
guardai invece il collegio sin-
dacale, sono stati conferma-
ti tutti i componenti. 
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